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L'intesa tra «autonomi» e governo 

L'area medica 
soddisfa anche 

i sindacati 
confederali 

La discussione sull'«accordo» al congresso 
del pubblico impiego della Cgil a Palermo 

ROMA — Sarà il prossimo consiglio dei ministri a varare 
il decreto presidenziale che istituirà, all'interno della leg* 
gè quadro per il pubblico impiego, l'area negoziale medica, 
risultato della mediazione tra le richieste dei medici e la 
necessità di non «spaccare» il corpo unico del personale 
sanitario. Ad intesa raggiunta, dopo settimane di tensio
ne, dopo ì pesanti scioperi negli ospedali e negli studi dei 
medici convenzionati, il clima comincia a schiarirsi, a di* 
stendersi. 

Soddisfatti i sindacati confederali, appagati gli «autono
mi- nella loro esigenza di autonomia nel trattare le mate
rie che li riguardano, ora i due protagonisti sindacali, in 
questi giorni spesso antagonisti, dovranno sedersi, insie
me al governo, ad un tavolo comune e cominciare a discu
tere nei fatti di quel che l'autonomia conquistata compor
ta. L'area negoziale medica è un vasto territorio, compren
de gli stipendi, l'organizzazione del lavoro, le carriere, la 
riqualificazione professionale, gli incentivi alla produtti
vità, il rapporto con la struttura sanitaria pubblica. Su 
queste materie saranno gli «autonomi* a rappresentare la 
maggioranza dei medici e dunque (questo è quanto è stato 
concordato Venerdì scorso con il governo) saranno gli «au
tonomi» a far pesare di più il loro parere. Per la Cgil, il 
segretario confederai^ Lettieri ha]dichiaratò {eriche l'in
tesa rappresenta un giusto equilibrio, che ha scongiurato 
il rischio di una guerra inutile e sbagliata tra le organizza
zioni sindacali. Quello che i medici otterranno — ha ag
giunto — dovrà essere coerente e compatibile con l'insie
me dell'accordo dell'intero comparto sanità. 
- Il leader dell'Anaao (assistenti ed aiuti ospedalieri), ha 
affermato ieri che l'intesa è una «vittoria della ragione». 
Che nessuno ha vinto, nessuno è stato umiliato. Ma ha 
anche aggiunto che sì tratta solo del primo passo verso 
una revisione sostanziale del pubblico impiego. Lo stesso 
presidente della federazione degli ordini dei medici, Eolo 
Parodi, ha dichiarato in un comunicato che «si tratta ora 
di dare configurazione giuridica al ruolo del medico». So
no forse segnali che lasciano presagire la futura riproposi
zione da parte dei medici elei loro principale obiettivo, 
l'autonomia contrattuale completa? È presto per dirlo. 
Quello che appare chiaro invece è che la «pace» tra sinda
cati confederali ed «autonomi» non pub rappresentare 
una semplice tregua. La disponibilità espressa a «verten
za» conclusa deve diventare una base positiva di confronto 
tra le organizzazioni che rappresentano i lavoratori della 
sanità, tutti indistintamente indispensabili per far funzio
nare la riforma. 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Ora sarà pos
sibile iniziare trattative per 
tutto il settore della sanità: 
per t medici ma anche per co
loro che negli ospedali savol-
gono attività diverse come 
gli infermieri. «L'esito dei 
colloqui a Palazzo Chigi — 
commenta Antonio PÌ22I na
to. segretario confederale 
della Cgil — è importante 
perché salvaguarda l'unicità 
contrattuale. Il contratto sa
rà valido per tutu coloro che 
operano la sanità-. Al con
gresso del pubblico impiego 
;in corso a Palermo da due 
giorni sono subito rimbalza
te le notizie da Roma. 
! E nascono subito valuta
zioni anche contrastanti, du
re. autocritiche. Qualcuno 
nel dibattito — come Mario 
.'Rastrelli, medico milanese a 
Niguarda — denuncia ii ri
tardo delle confederazioni, la 
dimostrazione, proprio nei 
7atu di questi giorni, «che il 
corporativismo paga-. Anto-
. nlo Pizzinato non respinge le 
critiche, ammette i ritardi 
nel dare risposte a problemi 
di professionalità (anche del 
personale non medico) e di 
riconoscimento del ruolo (in 
particolare proprio per 1 me-

Jdlci). E accoglie la proposta, 
avanzata nel dibattito, di co
stituire negli ospedali, un 
•soggetto unico contrattua-
Ile*, cioè un unico organismo, 
comprendente i rappresen
tanti confederali ma anche 
quelli della Anao, della Ci
mo: «Al tavolo delle trattati
ve bisogna andarci assieme 
misurandoci con un plurali-
amo che è molto più ampio di 
.'quello confederale». 
- Ma che cosa è quello che 
Impropriamente viene chia
mato «accordo* stipulato a 

; Roma (in realtà è li «via» alla 
trattativa, raccordo è tutto 
da fare)? 

•Non deve essere interpre-
»tato '— dice Pino Schettino, 
segretario generale aggiunto 

della Funzione pubblica-
Cgll—come un contratto se
parato del soli medici: se cosi 
fosse saremmo in presenza 
di un grave errore che si ri
percuoterebbe in modo ne
gativo sulla stagione con
trattuale e sui rapporti con 
questo governo». 

E dal canto suo il •coordi
natore del dipartimento po
litiche sociali della Cgil». Ri
no Giuliani, saluta «li buon 
senso che sembra prevalere 
nella vertenza». I fautori «del 
muro contro muro» presenti 
•nelle associazioni mediche 
autonome — dice — hanno 
perduto. Non è passata l'idea 
di fare un contratto separato 
del medici, mentre si è stabi
lito di definire un'area di ap
profondimento specifico del 
primi medici dentro 11 com
parto della sanità. Per la pri
ma volta in modo non for
male -— conclude Giuliani — 
non solo le associazioni au
tonome, ma anche le rappre
sentanze mediche Cgil, CUI e 
UH tratteranno Insieme per i 
medici*. 
- «Il governo ha ribadito, 
senza dissensi da parte dei 
medici autonomi — com
menta ancora Giuliani — 
che il contratto è unico e vale 
solo se sottoscritto dai sinda
cati confederali. Il prossimo 
decreto aprirà secondo la 
legge quadro del pubblico 
impiego la contrattazione 
nei comparto sanità». 

Il congresso della «Funzio
ne pubblica* ha registrato ie
ri, tra l'altro, oltre a questo 
dibattito attorno alle que
stioni della sanità, I saluti 
delle delegazioni estere. 
Hanno parlato l rappresen
tanti del sindacato polacco 
Sotidarnoac l sovietici, gli 
americani, gli inglesi, gli un
gheresi, gli spagnoli delle 
•Comiciones Obreras», 1 
francesi della Cgt e della 
Cfdt, I tedeschi, n congresso 
si conclude lunedi. 

b. u. 

Appello degli amministratori delle città riuniti a Venezia 

Sfratti, allarme elei sindaci 
ROMA — «Subito un decreto 
legge per fermare 1 trecento-
mila sfratti divenuti esecuti
vi»: questa la richiesta al go
verno dei sindaci e degli as
sessori alla casa delle grandi 
città italiane che si sono dati 
convegno a Venezia per pór
re rimedio a quella che han
no definito la «drammatica 
emergenza-casa». 

Al convegno, oltre alla cit
tà lagunare con il sindaco e 
gli assessori alla casa e al La
vori pubblici, erano rappre
sentate Milano, Aosta, Tori
no, Verona, Vicenza. Padova, 
Trieste, Bologna, Firenze, 
Perugia, Roma, Napoli, 
Campobasso e Palermo. Una 
loro delegazione verrà giove
dì a Roma per Incontrarsi 
con II ministro del Lavori 
pubblici Franco Nlcolazzi e 
con i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato. 

Significativo l'appello ve
nuto da) rappresentanti del
le grandi città, dopo l'assen
za di una posizione comune 
delle forze di maggioranza 
nel secondo vertice al giove
dì scorso che si è concluso 
senza risultati e la determi
nazione del governo a lascia
re che gli sfratti proseguano, 
senza avere alcuna iniziativa 
d'urgenza. L'S.o.s. giunge 
dai grandi comuni, dove più 
difficile e insostenibile è la 
realtà. In appena undici aree 

subito la proroga 
Dovrà riguardare tutte le aree ad alta tensione abitativa (800 centri) 
Forti tasse per le case vuote • Giovedì in delegazione a Roma 

metropolitane si concentra 
la metà delle sentenze di 
sfratto emesse: oltre cento-
sessantamila, che colpisce 
una ogni otto famiglie di In
quilini. Per questo gli ammi
nistratori comunali ritengo
no indispensabile che la pre
sidenza del Consiglio del mi
nistri «presenti, senza ulte
riori rinvìi, un provvedimen
to urgente per l'emergenza» 
che è diventata drammatica: 
«In questi giorni con la ripre
sa di migliala di sfratti». 

Ognuno ha fatto riferi
mento alla propria realtà, of
frendone una radiografia 
minuziosa: più di seimila 
sfratti a Venezia, quaranta-
duemila a Milano, oltre cin
quantamila a Roma; quasi 

ventimila a Torino, ottomila 
a Bologna, diecimila a Paler
mo, ventimila a Napoli, dove 
nonostante 11 rinvio delle 
esecuzioni a tutto 111986 nel
le zone terremotate, per sel-
mllaclnquecento famiglie c'è 
il rischio di essere cacciate 
da casa e buttate sul lastrico, 
subito. 

Per fronteggiare questa si
tuazione, che ormai non dà 
alcuno spazio, ecco le richie
ste: 
A II decreto deve essere 
^ r esteso a tutte le aree «ad 
alta tensione abitativa* co
me riconosciute da una deli
bera del Clpe (circa ottocen
to centri); deve prevedere l'I
stituzione di commissioni 

per la gradualità delle esecu
zioni, assicurando ad ogni 
famiglia sfrattata un allog-

f io alternativo e deve reln-
rodurre la clausola della 

giusta causa nelle finite lo
cazioni. 
A Un provvedimento di w manovra fiscale per le 
case sritte (il patrimonio non 
occupato è di quattro milioni 
395.000 abitazioni, anche se 
non tutte disponibili per la 
locazione, perché.case va
canze o situate dove non ser
vono): agevolazioni per chi 
affitta e una forte tassazione 
per chi tiene gli alloggi vuoti. 
E) Il rlflnanzlamento del w programmi casa. . 
£ ) La riforma dell'equo ca-w none che avvìi a solu

zione la grande emergenza 
abitativa. Va accantonato o 
profondamente modificato 11 
disegno di legge di Nlcolazzi. 
I Comuni suggeriscono an
che una revisione del para
metri per gli affitti più bassi. 
E pero necessario un effi
ciente e concreto fondo so
ciale a garanzia delle fasce 
più deboli di Inquilini. 

Confermando la piattafor
ma di Firenze, scaturita dal 
precedente incontro del sin
daci il 10 ottobre scorso, gli 
amministratori hanno ripro
posto al governo e al Parla
mento un nuovo regime del 
suoli, 11 rilancio del plano 
edilizio decennale e una leg
ge che conferisca alle auto
nomie locali 1 poteri necessa
ri per uscire da una situazio
ne che si protrae da molti 
anni. 

Queste le sollecitazioni del 
Comuni. Ma il pentapartito 
continua a ripetere che la 
proroga di rinvio degli sfrat
ti sarebbe Impossibile e tan
to meno un decreto. 

Intanto, la commissione 
Llpp della Camera ha Inizia
to l'esame della risoluzione 
del Pel che impegna 11 gover
no ad adottare con urgenza 1 
provvedimenti «affinché sia 
evitata l'esecuzione di quegli 
sfratti per 1 quali non esiste 
la possibilità di un idoneo al
loggio alternativo*. 

'. '.. Claudio Notari 

ROMA — Per sfrattare tre 
famiglte un intero quartiere 
S. Lorenzo è stato trasforma
to per una mattinata In un 
campo di battaglia. Numero
si, contusi, anche tra I pas
santi, cariche, fumogeni e 
due giovani arrestati. È il bi
lancio delle drammatiche 
ore che ha vissuto ieri matti
na Il popolare quartiere di S. 
Lorenzo. L'autoblindo della 
polizia, pieno di agenti ar
mati e pronti allo scontro è 
arrivato alla otto di mattina, 
in via degli Equi 23, un pa
lazzo fatiscente e ancora le
sionato dai bombardamenti 
del '43. Ad attenderli c'era un 
gruppo di giovani (in parte 
•reduci* delle file di Autono
mia operaia), decisi ad ogni 
costo ad Impedire l'ingresso 
della polizia. Lo scontro è co
minciato subito. I manife
stanti hanno lanciato una 
gragnuola dì sassi e matto-

Roma, la polizìa carica 
Genova, fischi a Nicolazzi 
nelle che hanno colpito indi
stintamente'tutti, polizia e 
passanti. Due agenti sono ri
masti leggermente feriti ad 
una mano e alla testa, colpiti 
al volto anche semplici citta
dini. La polizia ha Immedia
tamente chiesto 1 rinforzi, 
tutta la zona è stata circon
data da sei mezzi blindati, 
sono cominciate le cariche. 
Due candelotti di lacrimoge
ni verso le 9 di mattina han
no segnato l'inizio degli 
scontri più aspri. «La polizia 
ha fatto fuoco anche con i 
mitra* grida un uomo sulla 
quarantina* con gli occhi an-, 

cora arrossati dal fumo e per 
confermare le sue parole 
mostra alcuni fori sulla car
rozzeria della sua auto. «Mia 
nipote — aggiunge — è stata 
ferita ad un fianco, ma se la 
porto in ospedale c'è anche il 
caso che la arrestano*. 

Solo dopo le 10,30 quando 
in tutta l'area circodata dal
la polizia non è rimasto più 
nessuno, l'ufficiale giudizia
rio riesce ad entrare ad effet
tuare gli sgombri. Il 15 feb
braio altre due famiglie do
vranno lasciare le loro case e 
alla fine del mese tutto il pa
lazzo tari sgombrato. La fa

mìglia Bertinelll, proprieta
ria dello stabile, sembra'che 
abbia già In corso trattative 
con l'università per vendere 
in blocco il palazzo. Da mesi 
il gruppo comunista della 
circoscrizione aveva cercato 
una mediazione coinvolgen
do eventualmente il Comune 
per acquistare l'edificto. 

Mentre a Roma succede
vano questi incidenti, a Ge
nova nella sede del Comune, 
Il ministro dei Lavori pubbli
ci Franco Nicolazzi veniva 
accolto da una selva di fischi 
e proteste da parte di una 
compatta . rappresentanza 

degli sfrattati genovesi. Nl
colazzi ha quindi potuto ren
dersi conto di persona del 
grado di tensione sociale cui 
è giunto il problema casa in 
una città come 11 capoluogo 
ligure dove ci sono quasi cin
quemila sfratti esecutivi (di 
cui 1500 già fissati e congela
ti dalle precedenti proroghe) 
ma contemporaneamente 
esistono più di diecimila ap
partamenti vuoti e centinaia 
(alcuni dicono migliala) di 
alloggi popolari oggetto di 
sfruttamento illegale da par
te di chi, per reddito, non 
avrebbe più diritto all'asse
gnazione. Nlcolazzi ha repli
cato quanto detto nel giorni 
scorsi: il governo non ha al
cuna intenzione di prorogare 
per l'ennesima volta 11 blocco 
degli sfratti, pensa però di 
proporre una graduazione 
dei provvedimenti di rila
scio. f c r 

Il quadripartito che amministra Venezia vacilla per un nuovo scandalo 

Lo spettro deUe tangenti in lagui 
I socialisti di De Michelis nell'occhio del ciclone dopo la comunicazione giudiziaria al sindaco - Peggiorato 
il rapporto tra il Comune e le grandi istituzioni culturali della città mentre si scontrano le due anime del Psi 

A Grado giunta a quattro 
tra Pei, Pri, Psdi e Verdi 

GORIZIA — Giunta a quattro Pcl-PrJ-Psdl-Llsta Verde al 
municipio di Grado. Succede alla fallita coalizione di penta
partito ed è presieduta dal repubblicano Fabio Zanetti primo 
sindaco non democristiano dell'Isola d'oro nel dopoguerra. 
La Democrazia cristiana e il Pai sono alla opposizione. Il 
cambiamento di maggioranza al Comune di Grado ha provo
cato un vero terremoto politico nell'Isontlno. La giunta pro
vinciale pentapartito si è dimessa, come pure 11 consiglio di 
gestione della Unità sanitaria locale. In entrambi gli enti si 
prospettano — pur con notevoli difficoltà e resistenze — al
leanze a tre tra Democrazia cristiana, socialisti e Unione 
Slovena. Possibile una crisi anche allo stesso Comune di Go
rizia, mentre il segretario provinciale repubblicano si è di
messo e quello socialdemocratico è orientato a seguirne l'e
semplo. 

Muoiono due coniugi 
per esalazioni di gas 

POGGIBONSI (Slena) — I coniugi Ferdinando Remlerl, di 60 
anni, pensionato, e 6ua moglie Elia Los), di 64 anni, casalin
ga, sono morti nella loro abitazione di Poggibonsl, in via 
Colombano 42, asfissiati da esalazioni di gas che, nel corso 
della notte, aveva Invaso l'appartamento. Marito e moglie 
sono stati trovati morti, stamane, nella camera da Ietto ucci
si, nel sonno, presumibilmente da una fuga di gas metano 
che aveva completamente Invaso l'appartamento forse per il 
cattivo funzionamento del bruciatore che alimenta il riscal
damento. 

Cossiga parla in tedesco 
alla Rai di Bolzano 

BOLZANO — Introdotto con un «Gruess gott» — il tradizio
nale, cordiale e religioso saluto tipico delle zone alpine di 
lingua tedesca traducibile con un «Dio ti saluti* — il presi
dente della Repubblica Francesco Cossiga ha rivolto oggi, 
parlando In tedesco, un breve messaggio alla minoranza na
zionale di lingua tedesca attraverso l teleschermi della Rai di 
Bolzano. Il messaggio è stato trasmesso nel corso della ceri
monia per 1 quarantanni della programmazione redlofonica 
e per i vent'annl di quella televisiva In lingua tedesca della 
Rai di Bolzano-Sender-Bozen. 

A un mese dalla scomparsa 
del compagno Armando Filati 

BOLOGNA — Un mese fa, li 9 gennaio, moriva a Bologna, 
all'età di 80 anni, 11 compagno Armando Pilatl, stimato diri
gente del nostro Partito nella Federazione di Bologna, dove 
nel dopoguerra, per oltre trent'anni, curò con grande impe
gno 1 rapporti con le organizzazioni di massa e democratiche. 
Attivo antifascista, il 24 marzo 1929 fu arrestato per aver 
diffuso volantini contro 11 plebiscito a favore del regime mus-
sollntano e fu condannato dal Tribunale speciale. Dopo aver 
scontato un anno di carcere, fu destinato per quattro anni al 
confino di polizia nell'Isola di Ponza. Negli anni successivi, 
per avere continuato la sua attività antifascista e per avere 
fatto propaganda comunista, fu ancora confinato a Ventote-
ne e, il 24 gennaio 1938, fu nuovamente arrestato e scontò 
altri quattro anni di carcere. Avuti condonati due anni di 
pena, fu assegnato poi al domicilio coatto nelle Isole Tremiti 
e trattenuto come internato di guerra. Quando, per ragioni di 
salute, fu trasferito a Bologna, subì la vigilanza all'ospedale 
S. Orsola fino al 25 luglio 1943. La sua indomabile tempra di 
comunista, malgrado la malattia e le limitazioni della liber
tà, gli consenti durante la Resistenza di organizzare all'inter
no dell'ospedale 11 ricovero e l'assistenza ospedaliera ai parti
giani. 

Domani il termine delle domande 
: per le preiscrizioni nelle scuole 

ROMA — Domani acade il termine per la presentazione delle 
domande di prelscrizlone nelle scuole: I genitori i cui figli, il 
prossimo anno, frequenteranno le prime classi elementari, 
medie o superiori oppure inizeranno 11 triennio degli istituti 
Industriali, devono far sapere, entro quella data, in quale 
scuola intendono mandare il proprio figlio. 

Il partito 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dietro le quinte di un 
Carnevale che passerà alla storia co
me 11 più impacciato degli ultimi die
ci anni, nei corridoi di Ca* Farsetti si 
agita una giunta che mal come in 
questi giorni ha tremato per il suo 
precario futuro. La grande festa ha 
regalato al quadripartito che gover
na la città lo scossone più forte: la 
comunicazione giudiziaria recapita
ta nei giorni scorsi — nell'ambito 
dello scandalo delle tangenti versate 
da un'imprenditore ad alcuni politici 
veneziani — nelle mani del sindaco 
socialista della città lagunare, il de-
michellsslano Nereo Laroni, ha il pe
so di un'ipoteca che coinvolge tutta 
l'attuale maggioranza. Lo sanno be
ne i socialisti; sopratutto quelli ap
partenenti alla corrente del ministro 
veneziano ai quali soprattutto si im
puta la brusca correzione dell'asset
to della maggioranza subito dopo le 
recenti amministrative, quando con 
un colpo di mano e nonostante il Pei 
ne fosse uscito pur con qualche per
dita. comunque il primo partito della 
città, si ristabilì il legame con una De 

bollita da un trentennio di ammini
strazioni deprimenti e da un decen
nio di opposizione balbettante. Ed è 
proprio quella stessa corrente che 
oggi è, si può dire, sotto Inchiesta, 
chiamata in causa dalle rivelazioni 
di un ormai noto imprenditore, Ro
berto Coletto, originale personaggio 
che dopo anni di «errori* sembra de
cidere di conquistarsi il paradiso con 
una valanga di generose confessioni. 
Tangenti ai politici veneziani in 
cambio di appaiati per miliardi. Bu
ste con centinaia di milioni riposte 
nelle casse di una robusta corrente 
di partito? I dati fin qui emersi sem
brano suggerire questa Ipotesi. 8ta 
di fatto che in carcere, oltre ad un 
iscritto al Pei (immediatamente so
speso dal partito) ed uno alla De, si 
trovano da qualche giorno un asses
sore provinciale e due tecnici dello 
stesso ente locale con incarichi di 
partito appartenenti alla corrente di 
De Michelis. Laroni. asaesore ai La
vori pubblici nel periodo Inquisito, è 
stato chiamato dal sostituto procu
ratore della Repubblica. Antonio 
Foiadelli, a rispondere sui fatti de

nunciati dalle deposizioni del Colet
to. Dimostra misurata sicurezza; si 
dichiara pronto ad aprire all'opinio
ne pubblica prima ancora che alla 
magistratura I suoi conti correnti; 
mostra volentieri le ricevute del pa
gamento del mutuo che gli è servito 
per acquistare l'automobile. La De è 
imbarazzata e non lo nasconde. Que
sti mesi di collaborazione di giunta 
non hanno dimostrato, cosi come 
quel partito avrebbe desiderato, l'e
sistenza di una naturale «simpatia* 
tra questi due vecchi compagni di 
banco del tempi del centrosinistra: 
non c'è seduta di giunta, in cui per 
qualche motivo l due non si urino i 
capelli. Ed è peggiorato complessi
vamente il rapporto tra l'ente locale 
e le altri grandi istituzioni cittadine, 
soprattutto con la Biennale che, pur 
essendo governata da una maggio
ranza molto simile a quella che si è 
formata a Ca' Farsetti, non e mai 
stata tanto polemica con il Comune 
veneziano. E non si è, infine, spenta e 
nemmeno assopita quell'altra duris
sima polemica, anche se spesso sot
terranea, in corso dm sempre tra le 

due anime del Psi veneziano; da un 
lato quella che fa capo al ministro De 
Michelis, la corrente dei mega-pro
getti futuristici, dell'Arsenale-Beau-
borg o di Venezia-sede dell'Expo 
mondiale; dall'altro la corrente che 
si richiama all'ex sindaco delia giun
ta di sinistra, l'attuale assessore alla 
Cultura Mario Rigo, 11 rappresen
tante, in seno al Psi veneziano, del 
buon senso lagunare, degli interessi 
di una Venezia minore, popolare, 
estranea alle ipertensioni progettua
li del modernista De Michelis. Di si
curo, proprio il Psi da qualche tempo 
sta soffrendo 11 peso di un protagoni
smo negativo nel quadro politico cit
tadino che lo ha posto per ben due 
volte al centro di vicende scottanti. È 
accaduto una prima volta, pochi me
si fa, quando scoppiò lo scandalo del 
Casino e si parlò dei possibili rappor
ti tra il fiume di denaro convogliato 
da una banda di croupier-gamblers e 
le casse di una corrente di un partito 
di governo. Si è ripetuto oggi, con lo 
scandalo delle tangenti. 

Tony «Jop 
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O. Aitata*. Torino: P. Faiottia. Novara; Q.F. BoroNni. Crotone; E. Per
no. Orvieto; O. Napootano. ItapoE; L Ariemma. Iucca (Boi. 8. Anna); 
Azioni. dinasta (Mn): G.F. aVueesce. Vtaovo fTo); L. CasteMna. Lecca; 
Crwooe, Derlabtvy: C Ferrari». Alesalo (Svi; Q. Gtadresco, Bruxelles; 
C. Lobato. Matora; R. aetinardL Oertea; C aSorota. Roma (Valle Aure-
ea); Q. Schettini. Logonegro (Fi); W. Veltroni. Roma (Sex. Portonec-
efol; L. Vietante. Corigfieno e Prato a Moro (Ca); C. Freduni. Cosenza; 
L. Pattinoti. Roma (Nuovo Sotario). 

"OOMJAM 
A. BaaaoSno. Palermo: A. Cosatiti*, Firenze (Sax. Pignone); A. RAmic-
ct, Ancona; A. TortoreNe, Roma; G. Berlinguer. Roma (Sex. Ospedalie
ra; L. CaetoMtaa. Vicenza; P. Cieli. Froalnone. E. Ferraris. Reggio £mt-
Se; MA. «««ucci. Lucca; C PetruccML Argenta (Fa); A. Rwbbi. Ferrara.-
A. Tato. Ponte-tara (Pi); W. Veltroni. Urbino; L. Vietante. Cosenza. 
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vox nostro aiviato 
MESSINA — Tutu l'Italia 
diventi un grande ponte sul 
Mediterraneo, verso l'Africa 
e il Medio Oriente: con que
sta immagine che è più di 
una battuta o di uno slogan, 
Antonio Bassoiino ha chiuso 
ieri «era nel salone delia Ca
mera di Commercio di Mes
sina il convegno nazionale 
del Pei sull'attraversamento 
stabile delio Stretto e il pro
getto di integrazione dell'a
rea. Un convegno di grande 
valore che per due giorni — 
prima a Reggio Calabria e 
poi a Messina —ha visto una 
eccezionale presenza di tec
nici, docenti, uomini politici 
e di cultura, manager di Sta
to, discutere finalmente con 
serietà e concretezza della 
questione «ponte sullo Stret
to*. E (Immagine lanciata da 
Bassoiino racchiude bene il 
senso politico dei due giorni 
d'intenso dibattito: «Il ma
nufatto stabile—dice Basso-

lino — è il simbolo di due op
poste visioni dell'area dello 
Stretto: il ponte o il tunnel 
visto come opera a se, stac
cata da più generali Inter
venti produttivi, territoriali 
e sull'insieme del sistema del 
trasporti oppure un'occasio
ne per riqualificare un vasto 
territorio e realizzare una 
svolta generale in tutti 1 
campi della politica per il 
Mezzogiorno. Perché insom
ma lltalla possa varcare le 
Alpi ma senza abbandonare 
al suo destino il Mezzogiorno 
come vorrebbe Agnelli*. 

Ma sulla strada di una de
finizione concreta del tempi 
e delle modalità dell'attra
versamento stabile dello 
Stretto anche la seconda 
giornata del convegno co
munista ha confermato che 
ci si trova ancora oggi, a di
stanza di 15 anni dalia prima 
legge che istituiva la società 
Pont* — m una ststuaztone 
di stallo • con numerose dlf-

Nel convegno 
del Pei 
a Messina 
le questioni 
aperte 
dal progetto di 
attraversamento 
stabile 
dello Stretto 
e integrazione 
dell'area 
Il ruolo degli 
Enti locali 
Le conclusioni 
di Bassoiino 

fkoità tecniec-poUtiene. n 
presidente dell'ente ferrovia
rio, Ludovico Ligato, ieri ha, 
per esemplo, confermato che 
il lavoro compiuto dalla so
cietà Ponte è ancora oggi 
•oscurò per U Parlamento, 
per le Fs e l'Ansa*. Ligato ha 
precisato che le ferrovie sono 
interessate al manufatto so
lo nel caso In cui si preveda 
un attraversamento ferro» 
viario e anche sulla previsto-
ne di spesa—tutfora impre» 
cisata — U presidente delle 
Ferrovie ha avanzato dubbi 
relativi alla destinatone: 
servirà solo per 11 ponte o per 
tutto il sistema? E U piano 
generale del trasporti come 
si coordinerà col manufatto 
d'attraversamento? Il pro
fessor Url>anL docente di ur
banistica airUnlversità di 
Palermo, ha Instatilo Invece 
sulle politiche dei territorio 
che un protetto di cosi gran
de dimensione richiama e 
sul ruolo degli enti locali nel

la gestione del territorio. 
Prerogative queste che il re
cente disegno di legge gover
nativo sembra In qualche 
modo Intaccare. E li profes
sor DI Cristina, sempre del-
rUnlvemtà di Palermo, ha 
richiamato I fenomeni del-
Puritanesimo che si creeran
no attorno a Messina, Reg
gio, Villa San Giovanni. 
Grandi questioni insomma 
sulle quali è tieceesarto ope
rare e intervenire al di fuori 
detta propaganda governatt-
va e che potranno consentire 
al Parlamento di esprimersi 
per passare pel alla fase di 
avvio dell'Opera. L'Iniziativa 
del Pd ha rappresentato da 
questo ponto di vista una ve
rme pròpria sfida al governo 
e alla maggiorana», «aia sfi
da critica perché si passi fl-
natonente delle parole ai fat-
aMaroperask*nepontenon 
può certo essere sostitutiva 
dogU mverMtnentl comples
sivi in quell'arse» Bassoiino è 

stato esplicito: «In questo ca
s o — h a detto — sarebbe 
davvero una beffa verso il 
Mezzogiorno*. 

E al convegno comunista 
spunti interessanti sono ve
nuti sulla questione dell'area 
integrata detto Stretto che — 
10 ha notato Silvestro, segre
tario del Pd di Messina — 
non i In conti addizione con 
11 ponte cosi come l'attraver
samento stabile non è però il 
toccasana del problemi di 
Messina e Reggio. I rettori 
delle università delle due cit
tà, Qulstelu e Stagno D"Al-
contrea, hanno In questa di
rezione confermato Plmpe-
gno per la costituzione di un 
Istituto superiore del tra-
sporti, proposta da Libertini. 
mentre 1 professori Centorri-
no e Silvestri, deus facoltà di 
Scienze politiche defTateneo 
mesfineae, hanno sottoli
neato resigensa di «Indivi
duare un modello giuridico 
organizzativo, Idoneo a dare 

operativa ad 
un'ipotesi di creatone dei-
l'area dello Stretto*. Dal 
punto di vista politico 1 se
gretari regionali del Pei di 
Sicilia e Calabria, Luigi Cola-
Janni e Franco Politano, 
hanno battuto il tasto sulle 
necessarie integrazioni fra 
produzione, servizi e ricerca; 
sul ruolo delle Regioni (Poli
tano) e sulla riorganizzazio
ne del territorio che sia an-
che riqusliftcartone dd ser-
Tltl (Colajanni), mentre Pan
crazio De Pasquale si è sof
fermato sul ruoto della Co-
munità economica europea. 
Insomma se il ponte o 11 tun
nel si farà esso reclama già 
fin da oggi non meno ma più 
sbandi e nuove scelte per ele
vare —• è la conclusione di 
Bassoiino — la struttura 
produttiva e I livelli di civiltà 
della Sicilia e ddla Calabria. 
Il ponte come occasione. 

Re5ppoVottri 


